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Afar precipitare la si-
tuazione è stato l’ul-
timo atto di una lun-
ga escalation di ten-

sioni e di minacce nei con-
fronti  dell’ex  compagna,  
con l’intervento delle Volan-
ti della polizia. 

Ma il copione è, purtrop-
po, sempre lo stesso: lui, un 
italiano di 54 anni, non ac-
cetta la fine della storia con 
l’ex compagna, con cui ave-
va due figli. Diventando os-
sessivo e minaccioso. 

Ieri la polizia ha dato ese-
cuzione all’ordinanza emes-
sa dal Gip, su richiesta del 
pubblico ministero Madda-
lena  Sala,  nei  confronti  
dell’uomo, residente a Savo-
na. Per lui sono stati predi-
sposti gli arresti domiciliari 
con  braccialetto  elettroni-
co. L’accusa è di atti persecu-
tori e abbandono di minori.

Le indagini, condotte dal-
la squadra mobile, avevano 
preso il via da diverse setti-
mane. Dopo che la coppia si 
era separata, l’uomo non si 
era dato pace e le liti, davan-
ti ai bambini, entrambi mi-
nori di 14 anni, erano sem-
pre più violente e frequenti. 
Le prime segnalazioni agli 
assistenti sociali erano arri-
vate dalla scuola, frequenta-
ta dai due adolescenti: le ten-
sioni e i continui conflitti, 
vissuti in casa, avevano rica-
dute evidenti sull’umore e 
sullo stato psicologico dei 
due studenti.

Poi l’ultimo episodio. Due 
giorni fa, i figli erano a casa 
con il padre che, per motivi 
personali, si era allontanato 
dall’abitazione per oltre tre 
ore lasciandoli soli. Spaven-
tato, uno dei due avrebbe 
contattato la madre. Sono 

subito state avvertite le for-
ze dell’ordine e la pattuglia 
delle Volanti è intervenuta 
in casa.

Al di là dell’ultimo episo-
dio, a pesare sulle decisioni 
del giudice sono stati i detta-
gli  emersi  dalle  indagini:  
continue situazioni di con-
flittualità  e  atteggiamenti  
minacciosi  dell’uomo  nei  
confronti  della  donna.  La  
squadra mobile lo ha così 
tratto in arresto sottoponen-
dolo ai domiciliari con appli-
cazione del braccialetto elet-
tronico. Una misura anterio-
re all’entrata in vigore della 
nuova normativa sui “codici 
rossi”: con la nuova legge 
probabilmente i provvedi-
menti sarebbero stati più se-
veri per le possibili aggra-
vanti.

Un caso, quest’ultimo che 
si è verificato a Savona, simi-
le ai tanti altri che, quasi 
quotidianamente  vengono  
segnalati o, peggio, avven-
gono nel silenzio delle mura 
domestiche.  Uomini  che  
non accettano la fine di una 
relazione e non vogliono al-
lontanarsi dalla casa in cui 
vivono la compagna e i figli. 
Una volta costretti,  conti-
nuano a presentarsi e, con at-
ti violenti, anche solo a livel-
lo verbale, minacciano le ex 
spesso davanti ai figli deter-
minando choc che rischiano 
di segnarli, soprattutto se an-
cora piccoli.

I dati della Procura di Sa-
vona parlano chiaro: un pro-
cedimento su 10, rispetto al 
numero complessivo, è un 
codice rosso, quindi un caso 
di maltrattamento, stalking 
o violenza su una donna. Ri-
spetto alle misure cautelari 
applicate, una su due è per 
un reato che rientra nel codi-
ce rosso. — 

Via Zara, salvo il consultorio
«Stoppato il trasferimento»
Positivo l’incontro tra sindaco e l’Asl. «Ascoltati i savonesi»

Il carcere di Marassi a Genova

SAVONA

A83 anni è finito in car-
cere.  Era  il  giugno  
scorso. È stato a Ma-
rassi  per  16  giorni.  

«Non ho mangiato e non ho 
preso i miei medicinali per tut-
ti quei giorni che mi hanno te-
nuto dietro le sbarre, ma sono 
stato trattato molto bene. Non 
mi è pesato. Io sono stato un al-
pino e sono stato sotto i bom-
bardamenti  della  seconda  
guerra mondiale. Alla mia età 
non ho paura di niente, non te-
mo nulla». 

Protagonista della vicenda è 
il noto consulente del lavoro sa-
vonese, Umberto Affronti, al 
centro di una lunga serie di dia-
tribe e vicende giudiziarie lega-
te alle conseguenze del pigno-
ramento ai suo danni di alcuni 
beni immobili di cui aveva la 
disponibilità e poi finiti all’a-
sta. Festeggerà gli 85 anni il 22 
settembre.  L’esperienza  del  
carcere è emersa nelle pieghe 
del suo arresto della settimana 
scorsa per “evasione” dagli ar-
resti domiciliari in seguito al 
mancato rispetto dei divieti a 
cui era sottoposto per stallking 
nei confronti dei nuovi proprie-
tari degli immobili. Al mattino 
Affronti può uscire di casa, ma 
dalle 9 in poi. Sino alle 13. E in-
vece un carabiniere lo aveva 
sorpreso alle 8 e 30 fuori dal 
portone di casa mentre stava 

andando a prendere l’auto per 
portare la moglie in ospedale. 
E così il consulente del lavoro, 
noto per la sua irrequietezza 
giudiziaria, è finito in tribuna-
le e rimesso ai domiciliari. Mi-
sura che il suo avvocato Fabri-
zio Vincenzi aveva ottenuto 
dopo quella del braccialetto 
elettronico per il divieto di av-
vicinamento ai suoi vicini, ma 
non era servito. E così il pm 
Claudio Martini aveva optato 
per disporre il carcere. Ora la 
prossima tappa in tribunale sa-
rà il 12 febbraio. Ma questa vol-
ta Affronti, assistito dall’avvo-
cato Fabio Rulfi, si presenterà 
all’udienza come presunta par-
te offesa dopo le denunce fatte 
per furto e appropriazione in-
debita. Vicenda per cui la Pro-
cura ha chiesto l’archiviazio-
ne, lui si è opposto. —

AL. PAR.

Lascia i figli piccoli in casa 
Arrestato un papà savonese
L’uomo, 54 anni, è ai domiciliari con il braccialetto per abbandono di minori e minacce

SAVONA

Tanta città si era mo-
bilitata in difesa del 
consultorio  di  via  
Zara,  un  presidio  

fondamentale non solo per 
il quartiere di Villapiana. Ie-
ri l’incontro tra il sindaco di 
Savona Marco Russo e l’Asl 
ha avuto esito positivo per 
la città. Alla fine il consulto-
rio non verrà trasferito nel-
la Casa di Comunità di via 
Collodi. E neppure quello di 
via Chiappino, la cui ipotesi 
era spuntata in coda alla de-
cisione di traslocare la strut-
tura di Villapiana. 

È quanto emerso dall’in-
contro di ieri, a Palazzo Si-
sto, richiesto con urgenza 

da Russo e dall’assessore ai 
servizi  sociali  Riccardo  
Viaggi all’Asl. 

Per  l’Azienda  sanitaria  
c’erano il direttore Monica 
Cirone e il direttore del di-
stretto di Savona, Amatore 
Morando. Sindaco e assesso-
re hanno chiesto ad Asl di so-
spendere il progetto di tra-
sferimento. Da parte sua, Ci-
rone ha dato la propria di-
sponibilità a sospendere l’i-
ter di trasferimento e a con-
cordare con il Comune le fu-
ture  scelte.  Stoppando,  
quindi, ogni movimento.

Un sospiro di sollievo e 
una buona notizia che ha 
tranquillizzato i  savonesi.  
«Fino ad ora - hanno detto 
sindaco e assessore - c’è sta-

to un difetto di coordina-
mento. Apprezziamo, però, 
la disponibilità oggi dimo-
strata a ripartire con il pie-
de giusto in un rapporto pro-
ficuo per offrire maggiori 
servizi ai cittadini. Chiede-
remo  immediatamente  la  
convocazione  della  com-
missione consiliare per av-
viare la discussione pubbli-
ca».

La notizia è stata accolta 
con  grande  soddisfazione  
dai cittadini e dai residenti 
di Villapiana che si erano su-
bito mobilitati. Era partita 
una petizione online, pro-
mossa dal Comitato di Villa-
piana, che aveva raggiunto 
le 850 firme in poche ore. 

«I servizi resi dal polo di 

via Zara sono per noi impor-
tantissimi, perché interessa-
no un bacino di utenti mol-
to ampio - le motivazioni 
dei  savonesi  attivatisi  -.  
Non riguardano solo Villa-
piana, il quartiere più popo-
loso della città, ma anche 
La Rusca e Lavagnola. Lo 
spostamento non migliore-
rebbe la qualità del servi-
zio, ma sicuramente fareb-

be aumentare il disagio dei 
cittadini, soprattutto anzia-
ni, per raggiungere la nuo-
va sede».

La richiesta è stata ascol-
tata e il trasloco non ci sarà. 
A muoversi erano stati an-
che i partiti politici, in mo-
do trasversale, per stoppare 
la manovra. Un sospiro di 
sollievo, quindi, e una mi-
naccia  scampata,  almeno  

per ora. 
Del tema si parlerà co-

munque  nella  prossima  
commissione consiliare di 
Palazzo Sisto, a cui prende-
ranno parte anche gli espo-
nenti di Asl per fornire spie-
gazioni e ulteriori dettagli 
ai cittadini. 

Intanto,  sempre  nell’in-
contro di ieri, sindaco e as-
sessore hanno colto l’occa-
sione per fare il punto sul fu-
turo e sulle nuove funzioni 
della Casa di Comunità di 
via Collodi insieme ai diri-
genti sanitari. 

In questo senso si è deciso 
di procedere con incontri 
pubblici per rendere parte-
cipi i cittadini delle nuove 
funzioni che svolgeranno le 
strutture delle Case di Co-
munità che sorgeranno sui 
territori. «L’occasione di il-
lustrare  pubblicamente  il  
funzionamento della Casa 
di Comunità consentirà di 
chiarire come saranno po-
tenziati i servizi con un am-
pliamento degli orari di ac-
cesso», ha detto Monica Ci-
rone. —

S.C.

Le indagini sono state condotte dalla squadra mobile 

Umberto Affronti

«In carcere a 83 anni
per sedici giorni
Ma non temo nulla»
La storia di Affronti, accusato di stalking

L’episodio è avvenuto a Savona. Nei guai il padre, 54 anni

Il consultorio di via Zara resterà a Villapiana
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